
RASD E REQUISITI STATUTARI 

Entro il 31 agosto 2025, tutte le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (ASD e SSD) iscritte al 

Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche (RASD) dovranno effettuare una verifica 

puntuale dei propri dati. Questo adempimento non è solo una formalità, ma rappresenta un momento 

cruciale per mantenere in vita lo status giuridico e fiscale che consente alle realtà sportive 

dilettantistiche di beneficiare di agevolazioni e semplificazioni previste dalla legge. 

Perché è importante questa verifica? 

Il Registro RASD, istituito con il Decreto Legislativo 39/2021 e gestito da Sport e Salute S.p.A. per 

conto del Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio, rappresenta oggi l’unico 

strumento ufficiale di riconoscimento delle ASD e SSD a livello nazionale. L’iscrizione a questo 

Registro certifica la natura dilettantistica dell’ente e costituisce il prerequisito per accedere a 

numerosi benefici fiscali, contributivi e amministrativi. 

Il controllo triennale: scadenza del 31 agosto 2025 

Con fine mese si conclude il primo triennio di operatività del RASD. Entro questa data, tutte le ASD e 

SSD dovranno accedere alla propria posizione sul Registro e verificare: 

1. La correttezza dei dati anagrafici e identificativi dell’ente 

2. La conformità dello statuto ai dettami del D.Lgs. 36/2021 e del Regolamento del RASD 

3. L’attività sportiva effettivamente svolta 

4. Gli aggiornamenti relativi agli organi sociali, alla sede legale e alle strutture operative 

5. I documenti e le dichiarazioni caricate in piattaforma, con particolare attenzione a statuto, 

atto costitutivo e verbali 

Il ruolo fondamentale dello statuto 

Lo statuto è il cuore dell’identità giuridica dell’ente sportivo. Ai sensi della Legge 289/2002 e dell’art. 

148 del TUIR, affinché un’associazione o società sportiva possa usufruire del regime fiscale 

agevolato, è necessario che il proprio statuto contenga determinate clausole obbligatorie: 

 Assenza di scopo di lucro 

 Divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili 

 Obbligo di reinvestimento degli avanzi di gestione 

 Democraticità della struttura associativa 

 Gratuità delle cariche sociali 

 Regole chiare per l’ammissione, i diritti e i doveri dei soci 

 Previsione dello svolgimento dell’attività sportiva come fine istituzionale 

Nel caso delle SSD, pur essendo soggetti dotati di personalità giuridica di tipo societario, la normativa 

impone comunque l’inserimento nello statuto di precisi vincoli che garantiscano la non lucratività e 

l’effettivo perseguimento dello scopo sportivo dilettantistico. 

RASD e requisiti oggettivi 



L’iscrizione al Registro non è solo un fatto formale. Essa dipende dal rispetto di precisi requisiti 

oggettivi, tra cui proprio la conformità statutaria. Se lo statuto è carente, superato o non aggiornato 

secondo la normativa vigente, l’ente rischia: 

 la cancellazione dal Registro; 

 la perdita del riconoscimento della natura dilettantistica; 

 la decadenza dalle agevolazioni fiscali e contributive. 

Il RASD, quindi non è un mero elenco, ma uno strumento di controllo continuo. Chi non si adegua 

rischia di trovarsi improvvisamente fuori dalle regole. 

Come fare la verifica entro agosto 2025 

Ogni ASD o SSD deve: 

 accedere alla piattaforma del RASD con SPID del legale rappresentante; 

 controllare la scheda anagrafica e verificare che tutti i dati siano aggiornati; 

 caricare eventuali nuovi documenti o integrazioni (es. nuovo statuto approvato); 

 rivolgersi al proprio Ente Affiliante (EPS, FSN o DSA) per l’invio ufficiale dei documenti; 

 farsi assistere da consulenti esperti per una verifica dello statuto e della posizione 

complessiva dell’ente. 

Cosa rischia chi non adempie Il mancato aggiornamento della propria posizione RASD entro la 

scadenza del 31 agosto 2025 può determinare: 

 sospensione dell’iscrizione al Registro; 

 esclusione da bandi pubblici o convenzioni; 

 perdita delle agevolazioni IVA, IRES e IMU; 

 difficoltà nell’inquadramento dei collaboratori sportivi. 

 

Il Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha avviato una verifica generale 

dei dati presenti nel Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche (RASD), al fine di 

accertare la permanenza dei requisiti richiesti per l’iscrizione delle ASD/SSD affiliate al CSI Roma, la 

cui scadenza è fissata al 31 agosto 2025, in prossimità del compimento del primo triennio di 

operatività del RASD. 

Le verifiche saranno effettuate incrociando i dati presenti sul Registro, tra di loro e con quelli 

provenienti da altre fonti (es. Anagrafe Tributaria, TACSI – portale per l’affiliazione ed il tesseramento 

del CSI ecc.), allo scopo di individuare le società sportive da sottoporre a controlli per eventuali 

anomalie.  

In particolare, saranno attenzionate le società che: 

 non hanno attivato l’utenza di accesso da parte del Legale Rappresentante; 

 risultano iscritte con un codice fiscale estinto, inesistente o con più codici fiscali attivi; 

 presentano una sede legale dichiarata in affiliazione che non coincide più con quella attuale; 



 il Legale Rappresentante non coincide con quello in carica; 

 non hanno rendicontato attività didattiche e/o sportive tramite la piattaforma TOL – 

Tesseramento on-line (area riservata CSI delle società) nel corso dell’anno; 

 non hanno tesserati, o presentano un numero di tesserati atleti non congruo rispetto alle 

discipline per cui risultano affiliate (particolare attenzione anche all’esattezza dei codici 

fiscali dei tesserati). 

Le eventuali richieste di aggiornamento e/o integrazione saranno visibili direttamente sul Registro e 

inviate da Sport e Salute sulla e-mail delle ASD/SSD/ASD APS interessate (indirizzo indicato nella 

domanda di affiliazione), per cui si raccomanda di verificare la validità e l’accessibilità degli 

indirizzi e-mail registrati in fase di affiliazione o di rinnovo della stessa e, qualora ci fosse 

un’incongruenza o errore, di comunicarlo tempestivamente alla segreteria del CSI di Roma. Nel 

caso di ricezione di eventuale richiesta di integrazione, le società avranno un tempo massimo di 90 

giorni per regolarizzare la propria posizione. 

Le società che presentano una (o più) delle anomalie sopra elencate saranno oggetto di 

un procedimento di valutazione individuale da parte del Registro, nel quale verranno esaminati 

anche ulteriori elementi, tra cui:  

 adeguamento dello statuto al D.Lgs. 36/2021; 

 verbale di elezione dell’attuale Consiglio Direttivo; 

 tesseramento di tutti i membri del Consiglio Direttivo con le relative corrette cariche; 

 presenza dei documenti fondamentali (statuto e atto costitutivo) registrati presso l’AdE. 

Le società che non ottempereranno alle richieste entro il termine previsto verranno cancellate 

definitivamente dal Registro, tramite provvedimento dell’Autorità di Governo. Ricordiamo che 

l’iscrizione al Registro è parte integrante del processo di affiliazione: la eventuale successiva 

riabilitazione e reiscrizione comportano tempi lunghi (anche di alcuni mesi). 

Si ricorda che il Registro è una piattaforma “dinamica”, per cui si chiede alle società sportive un 

accesso regolare al Registro e di monitorarne funzionamento, aggiornamenti, anomalie ed errori. 

Invitiamo tutte le ASD/SSD/ASD APS affiliate al nostro Comitato, alla luce di quanto scritto, 

a verificare attentamente, entro e non oltre il 31 agosto 2025, all’interno della propria area riservata 

CSI (tesseramento.csi-net.it) e all’interno del Registro che: 

 tutti i documenti siano aggiornati all’attuale situazione societaria; 

 i dati e i documenti caricati sulla piattaforma RASD (ivi comprese le attività sportive e 

didattiche) siano completi e conformi alle norme previste dai D.Lgs. 36 e 39/2021; 

 vi sia un numero consono di tesserati in relazione alla disciplina presente nell’affiliazione e 

che non vi siano anomalie nei codici fiscali degli stessi (si ricorda che il codice fiscale si 

genera automaticamente dalla combinazione di nome, cognome, sesso, luogo e data di 

nascita e, qualora si presentasse un’anomalia, vi invitiamo a ricontrollare questi dati); 

 tutti i componenti del consiglio direttivo attualmente in carica siano tesserati con le relative 

qualifiche 

 la sede legale corrisponda a quella attuale; 



 il codice fiscale della società sia corretto.  

Infine, si raccomanda a tutte le ASD/SSD/ASD APS di provvedere fin da ora ad ogni verifica o eventuale 

aggiornamento, così da evitare disguidi o criticità alla ripresa della nuova stagione sportiva.  

 


